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Le donne e il lavoro 

 Il lavoro delle donne fuori dalle mura domestiche è una 
conquista lunga e faticosa, poiché l’essere donna, per 
lungo tempo, è stato sinonimo di inferiorità nei confronti 
degli uomini. 
 Senofonte, storico ateniese, diceva: “ Gli dei hanno creato 
la donna per le funzioni che si svolgono dentro casa, 
l’uomo per tutte le altre”(L’Economico, VII).   



Le donne nel mercato del lavoro attuale 

 La crescita occupazionale, seppure oggi assicura una 
più ampia partecipazione delle donne nel mercato del 
lavoro, comunque, non ha eliminato i “soffitti di 
cristallo” che impediscono a molte donne di accedere 
a responsabilità di vertice in vari settori dell'economia 
e della società (Emerek et al., 2003). Gli economisti 
parlano di “segregazione occupazionale” per 
intendere una diseguale distribuzione di genere tra le 
diverse occupazioni. 



Tassi di attività femminile totali lordi - 
1960-2011  

Fonte OECD, Historical Statistics 



 
Fonte: http://stats.oecd.org 

Fonte: http://
stats.oecd.org 



Eurobarometro flash 

Diseguaglianze di genere nell'Unione Europea 
•  Numero di interviste: 25.539 (UE 27)  
•  Numero di interviste: 1.000 (Italia) 
Metodo: sondaggio telefonico 
Periodo di rilevazione:19/01-21/01/2012 
Sito: http://ec.europa.eu/public_opinion/
index_en.htm 

















L’occupazione femminile 
Negli ultimi anni, le donne italiane hanno raggiunto il 
record di longevità, con una speranza di vita media alla 
nascita di quasi 84 anni.  
Nello stesso tempo, hanno posticipato l’età media al 
matrimonio (da 24 anni nel 1970,  a 30 nel 2005) e 
ridotto il numero medio di figli per donna (da 2,2 nel 1970 
a 1,3 nel 2005). 
 Le donne italiane investono il loro tempo non più 
soltanto nella gestione della famiglia e dei figli, ma 
sempre più nello studio e nel lavoro. 
 
Vedi: http://demo.istat.it/altridati/matrimoni/ 



Le statistiche dell’Istituto Nazionale di 
Statistica 

 In Italia, dall’inizio degli anni ‘50, lo strumento principale per raccogliere informazioni su 
occupati e disoccupati della popolazione è l’indagine sulle forze di lavoro. Da questa 
indagine derivano le stime ufficiali delle persone in cerca di lavoro, le informazioni sui 
principali aggregati dell'offerta di lavoro – professione, ramo di attività economica, ore 
lavorate, tipologia e durata dei contratti, formazione anche in base al genere. 

La nuova indagine ha ampliato i contenuti informativi, con riferimento a: 
- le collaborazioni coordinate e continuative e il lavoro interinale, gli orari abituali ed effettivi, 
- lavoro a tempo determinato e part time, lavoro secondario.  
Rispetto alle persone in cerca di occupazione una maggiore attenzione viene prestata: 
- alla rilevazione puntuale delle azioni di ricerca di lavoro, 
- ai motivi della non ricerca di un lavoro, 
- al desiderio di lavorare, 
- all’assenza di servizi come possibile motivo di mancata partecipazione al mercato del lavoro, 
- ai contatti con i centri per l’impiego e al tipo di lavoro ricercato.  
 



Occupati a tempo parziale sul totale degli occupati per 
regione (valori percentuali) - 2009  

 



 Occupati a tempo parziale per motivo, genere e regione 
(valori percentuali) - 2009 



 Distribuzione percentuale del numero delle occupate femmine che svolgono un 
lavoro a tempo parziale per prendersi cura dei figli, di bambini e/o di altre 
persone non autosufficienti, per tipologia di servizio assente/inadeguato e 
regione - 2009 



 Occupati a tempo parziale per classe d’età, genere e 
regione (valori percentuali) - 2009 



 Occupati a tempo parziale per grandi gruppi di 
professioni e regione (valori percentuali). Maschi - 2009 



 Occupati a tempo parziale per grandi gruppi di 
professioni e regione (valori percentuali). Femmine - 

2009 



Donne, figli ed occupazione 

Dall’indagine multiscopo “Famiglie e soggetti sociali” realizzata nel 2009 
dall’Istat, è emerso un dato preoccupante: più di un quinto delle donne con meno 
di 65 anni che lavorano o che hanno lavorato dichiara di aver interrotto, in via 
temporanea o definitiva, l’attività lavorativa nel corso della vita a seguito del 
matrimonio, di una gravidanza o per motivi familiari di altra natura (il 22,4% 
delle donne contro il 2,9% degli uomini). Nella maggioranza dei casi, 
l’interruzione viene fatta risalire proprio alla nascita di un figlio. Se per le 
laureate eventi come il matrimonio o la nascita di un figlio riducono solo di poco 
l’occupazione, per le donne con la licenza elementare o media, entrambi gli 
eventi provocano una fuoriuscita dal mercato del lavoro e, di conseguenza, una 
maggiore difficoltà nel rientrarvi 



Il censimento generale della popolazione e delle 
abitazioni 

http://dawinci.istat.it 



Indicatori relativi al lavoro 
desumibili dai dati del censimento 
•  Tasso di attività  
•  Tasso di disoccupazione 
•  Tasso di disoccupazione giovanile 
•  Tasso di occupazione 



Indagine Istat-Isfol 

http://professioni.istat.it/datifol/index.php?
codice_4=3.1.1.1&&codice_3=3.1.1&&codice_2
=3.1&&codice_1=3 



Modelli di rappresentazione delle 
professioni 
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I modelli di rappresentazione delle professioni 

top-down o enumerativi di categorie 
Ø Rispondono alla finalità di censire la professione degli individui di un 
paese. 

Ø L’impostazione di queste classificazioni muove dall’individuazione di 
alcune macro-categorie in base ad uno o più criteri generali e poi via via in 
sotto-categorie fino alla categoria di maggior dettaglio. 

Ø È il sistema più diffuso, in quanto le finalità che essi perseguono sono 
comuni alla maggior parte dei sistemi statistici nazionali. 

bottom-up o descrittivo-analitici 
Ø Offrono una descrizione dettagliata dei lavori e delle professioni ed a tal 
fine mettono l’accento sui contenuti del lavoro in base ad un determinato 
inisieme di caratteristiche e di attributi 
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Esempi di sistemi top-down 
•  Nomenclature des Catégories Socioprofessionelles (PCS), 

dell’Istituto nazionale di statistica francese; 
•  Clasificación Nacional de Ocupaciones dell’Istituto 

nazionale di statistica spagnolo; 
•  Standard Occupational Classification, (USA); 
•  Classificazione delle Professioni dell’ISTAT; 
•  International Standard Classification of Occupation 

(ISCO-88) edita dall’International Labour Office  
•  …e tutte le classificazioni omologhe adottate dai vari 

istituti nazionali di statistica. 
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Vantaggi e svantaggi dei sistemi 
top-down 

•  hanno finalità statistiche e di ricerca tese a 
rilevare in che cosa o per fare cosa, è impiegata 
la popolazione occupata in un determinato 
paese. 

•  Non superano la frammentazione dei sistemi di 
analisi del lavoro e delle professioni; 

•  Non sono in grado di cogliere il cambiamento 
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Il linguaggio della “competenza” 

Professione = “insieme di saperi” 
 
 
 
 

Professione = “pacchetto di competenze” 
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JOB COMPETENCE 
MODEL 

Razionalistico: costituita ad un 
particolare insieme di attributi 
utilizzate nello svolgere un’attività 
specifica. 
Ø Worked-oriented 
Ø Work-oriented 
Ø Multimethod-oriented 

Interpretativo: costituita dal 
significato che il lavoro assume 
nell’esperienza del lavoratore. 
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L’International Standard Classification 
of Occupations (ISCO-88) 

Concetti chiave 

Lavoro Capacità 
l’insieme di mansioni 
e compiti che una persona 
esegue o è chiamata ad 
eseguire. 

Livello 
cognitivo  

Ambiti di 
applicazione 

10 «grandi gruppi»  

28 «sotto-gruppi»  

116 gruppi minori  

390 unit groups  

capacità di svolgere i 
compiti di una data 
professione 
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La classificazione delle professioni 
secondo l’Istat 

9 grandi gruppi 

37 gruppi 

121 classi 

519 categorie 

6.300 voci professionali 

Quattro i livelli di istruzione formale: 
4° livello: laurea o un titolo di studio post-
universitario;  
3°livello: diploma quinquennale di scuola 
secondaria superiore, un titolo post-secondario o, 
anche, un titolo universitario di primo livello;  
2°livello: una qualifica o il conseguimento 
dell’obbligo scolastico, eventualmente con un 
breve periodo aggiuntivo di formazione 
professionale;  
1° livello: alfabetizzazione di base. 
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Matrice di esigenze di competenze 
Matrice di competenze professionali 
dei profili formativi 

Matrice di profili professionali 

I MODELLI BOTTOM UP 

sZ =

1  k  K
1 s z11  s z1k  s z1K

a s za1  s zak  s zaK s za+

A s zA1  s zAk  s zAK

s z+k

cZ =

1  j  J
1 f z11  f z1 j  f z1J

c f zc1  f zcj  f zcJ f zc+

C f zC1  f zCj  f zAJ

f z+ j

sZa,k ⊗ f Zc, j =Xac×kj
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Dictionary of Occupational Titles (DOT) 

Ø     Creato nel 1939 con l’obiettivo di costruire un 
linguaggio comune per identificare le professioni 
circolati sul mercato del lavoro federale e fornire uno 
strumento a supporto delle attività di job-placement dei 
Public Employment Services. 

Ø   Solo 4 Editioni pubblicate in 62 anni. 
Ø   L’ultima edizione fu pubblicata nel 1991 ed è una 

revisione della versione del 1977 (4a Edizione) 
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Codice di 9 
digit 

Nome della 
professione 

Descrizione 
sistematica dei 
compiti 

 Altro nome 
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•  Descrive e classifica in modo standardizzato tutte le 
occupazioni in base ai compiti svolti (procedimento 
induttivo) 

 
•  12.000+ Codifiche 
 
•  La maggior parte dei titoli erano obsoleti o non usati 

Vantaggi e svantaggi del DOT 
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Répertoire Opérationnel des Métiers et 
des Emplois (ROME) 

 Realizzato dall’Agence Nationale pour l’Emploi (A.N.P.E.) a partire 
dalla seconda metà degli anni settanta. 

 
« ensemble de savoir, savoir-faire et savoir être, qui sont 

manifestés dans l’exercice d’un emploi - métier dans une 
situation donnée ».   

Tale definizione è riconducibile a tre grandi categorie di 
competenze: 

1.  di base 
2.  associata 
3.  specifica 
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Codice a 5 cifre (E/M) 

Nome 

 
COMPETENZE COMUNI:  
10. tecniche di base 
11. associate 
12. legate al luogo di lavoro 
 
COMPETENZE SPECIF.:  
13. attività specifiche 
14. luogo in cui si esercita 
15. condizioni di lavoro 
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Gli 4 strumenti del ROME 

•  l’indice alfabetico dei nomi; 
•  la nomenclatura ROME; 
•  il dizionario degli impieghi-mestieri; 
•  le aree di mobilità.  
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Punti di forza del ROME 
•  È un modello di rappresentazione delle 

professioni completo 
•  È tra i sistemi europei più avanzati di studio 

delle professioni 
 
 

Punti di debolezza del ROME 

Ø La centralità del concetto di categoria professionale 
ancora il sistema al contesto nazionale 
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O*NET 
 (Occupational Information Network) 

 Database interattivo, scompone l’informazione 
occupazionale secondo dei descrittori standardizzati, 
che concretizzando skill, conoscenze ed attitudini 
immanenti in diversi lavori, evidenziano gli elementi 
chiave che determinano le performance lavorative.  
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Il concetto di “competenza” 
Approccio razionalistico  

(modello ad “iceberg” di Spencer e Spencer)  
   La competenza può essere scomposta e ricomposta in 

diverse componenti o dimensioni:  
 Conoscenze 

Skill 

Immagini di sé, 
tratti, motivazioni 
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O*NET 

O*NET – Un linguaggio comune 

Studenti Imprese private 

Agenzie  
pubbliche 

chi cerca   
un’occupazione 
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Il modello concettuale di O*NET 

O*NET 

Requisiti del lavoratore 
-Conoscenze 
- Skill di base 
- Istruzione  

Esperienze richieste 
-Addestramento 
-Esperienza 
- Licenze 

Requisiti della professione 
-Attività di lavoro 
generalizzate 
- Contesto lavorativo 
- Contesto organizzativo 

Caratteristiche specifiche della 
professione 

- Competenze professionali 

- Compiti, mansioni, attività dettagliate, 
macchinari ed attrezzature 

Informazioni specifiche sulla 
professione 
-Informazioni sul mercato del 
lavoro 
-previsioni occupazionali 
- retribuzioni 

Caratteristiche del lavoratore 
-capacità 
- Interessi 
- Stile di lavoro 
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I contenuti del modello: i sottodomini 
Worker Characteristics 
Capacità 
Interessi 
Stile di lavoro 

CAPACITA’ 
cognitive 
psicomotorie 
fisiche 
sensoriali 

COGNITIVE 
verbali  
generazione di idee 
logiche 
quantitative 
percettive 
spaziali 
attenzione 

VERBALI 
Comprensione orale 
Comprensione scritta 
Espressione orale 
Espressione scritta 
 

   VALUTAZIONE: 
+ Importanza 
+ livello di  
competenza 
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I Questionari 
1.  Abilities 
2.  Background information 
3.  Education and Training 
4.  Generalized Work Activities 
5.  Knowledge 
6.  Skills  
7.  Tasks 
8.  Work context 
9.  Work styles 
10. Work Values 
11. Organizational Context 

Panel di esperti 

Ricerche speciali 

Luoghi di lavoro 
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•  Griglia di scomposizione ed incasellamento degli 
attributi del lavoratore e descrittori del lavoro  
(procedimento deduttivo) 

•  Numerose informazioni reperbi l i su s i to , 
aggiornamento e miglioramento continuo attraverso la 
rilevazione mediante questionari. 

•  Il programma d’indagine prevede un alto tasso di 
caduta (circa il 60%) a causa del metodo di rilevazione 
(postale o web) 

•  L’intervista è fuori dall’orario di lavoro 

Vantaggi e svantaggi di O*NET 
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 •  la costruzione di un sistema informativo in grado 

di descrivere le caratteristiche delle professioni 
esistenti nel mercato del lavoro;  

•  lo sviluppo della classificazione Istat delle 
professioni (CP2001) introducendo un ulteriore 
livello di disaggregazione; 

•  la raccolta di informazioni qualitative sulle 
professioni, su come queste vengono svolte, sulle 
caratteristiche richieste a chi le svolge.  

L’Indagine ISTAT-ISFOL 
Obiettivi: 
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La I rilevazione ISTAT-ISFOL 
sulle professioni 

•  La fase della rilevazione sul campo, ha preso l’avvio a 
marzo del 2006 e si è conclusa a marzo del 2007, ha 
previsto la realizzazione, sull'intero territorio nazionale, di 
circa 16 mila intervista, con di tecnica rilevazione faccia a 
faccia, mediante l'ausilio di un sistema CAPI.  

•  Il questionario, articolato in dieci sezioni tematiche, è stato 
somministrato ad un campione di lavoratori di tutte le 
professioni in cui è attualmente classificato il mercato del 
lavoro. I nominativi degli intervistati sono stati  estratti 
casualmente dalle liste di lavoratori che esercitano la 
stessa professione o che svolgono professioni simili. 

•  Sito http://fabbisogni.isfol.it/Fabbisogni/index.scm 
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Le aree tematiche 
•  Requisiti del lavoratore 
    a) conoscenze  
    b) skills  
•  Caratteristiche del lavoratore 
    c) attitudini  
    d) valori professionali  
    e) stili di lavoro  
•  Requisiti della professione  
     f) attività generalizzate di lavoro  
     g) condizioni di lavoro  
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Indagine	  campionaria	  
	  
La	  Seconda	  edizione	  dell’Indagine	  	  
campionaria	  sulle	  professioni	  (in	  corso,	  2012)	  

	  
è	  in	  stre=a	  con>nuità	  con	  la	  precedente	  (2007),	  	  

in	  par>colare	  è	  pensata	  per	  

	  
Ø 	  aggiornare	  le	  informazioni	  e	  i	  da.	  rileva.	  con	  la	  Prima	  edizione;	  	  
Ø  	  implementare	  il	  contenuto	  descri7vo	  delle	  singole	  Unità	  Professionali	  (per	  

esempio	  compi.	  e	  innovazione);	  
Ø  	  descrivere	  nuove	  Unità	  Professionali	  (quelle	  previste	  dalla	  CP	  2011,	  sulla	  scia	  di	  

Isco	  2008)	  
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I	  numeri	  dell’indagine	  campionaria	  
	  
	  
	  
	  

800	  Unità	  
Professionali	  

Ogni	  UP	  rappresenta	  un	  
insieme	  di	  professioni	  	  

tra	  loro	  simili	  	  

Tu7	  i	  seEori	  
produ7vi	  

Lavoratori	  intervista.	  
sulla	  propria	  professione	  

circa	  16.000	  

Modello	  
ONet	  

Ogni	  UP	  
descriEa	  alla	  
luce	  di	  oltre	  
250	  variabili	  

conoscenze	  
competenze	  
a7tudini	  

s.li	  di	  lavoro	  
a7vità	  
compi.	  

	  
variabili	  “misurate”	  con	  
scale	  di	  importanza	  e	  

complessità	  
Tecnica	  
Capi	  	  

professionioccupazione.isfol.it	  



56 
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Grazie per 
l’attenzione! 


